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Erano presenti 20 persone. Sono state rese 18 schede di gradimento (pari al 90% dei presenti). L’affidabilità 
è buona. 

L’incontro è stato condotto da Paolo Jarre, dirigente del Dipartimento Patologia delle dipendenze dell’ASL 
Torino 3, già amministratore nel Comune di Rivoli. Egli da anni si occupa di regolamenti e ordinanze che gli 
Enti Locali possono mettere a punto per difendersi dall’imperversare del gioco d’azzardo legale che, se 
almeno in parte può forse avere contenuto qualche fenomeno criminale, ha anche gettato sul lastrico 
numerose famiglie  e scoperchiato fragilità di un sistema che vede sempre più l’Ente Locale vittima di costi 
nuovi che proprio poteva risparmiarsi. Il Workshop mira a favorire riflessioni critiche sul fenomeno e a trovare 
spunti utili ad azioni possibili e mirate. I presenti (Sindaci e Assessori comunali) sia della provincia di Varese 
ma anche provenienti dal Milanese hanno tenuto alta l’attenzione per le 3 ore di conferenza e dichiarato 
soddisfazione per i contenuti emersi. 

I lavori sono stati aperti con un saluto del Sindaco di Cassano Magnago, Nicola Poliseno, che da anni nel suo 
Comune, in tandem con l’Assessore alle politiche sociali Anna Lodrini, promuove azioni di prevenzione, 
sensibilizzazione e cura in collaborazione con l’Associazione AND-Azzardo e Nuove Dipendenze. 
………………………………………………………………………………………………………… 

 
Un momento del workshop 

 

INFORMAZIONI RELATIVE AI PARTECIPANTI 

Provenienza dei Partecipanti:  
[ 14 ] Provincia di Varese: 2 Comuni rappresentati non aderivano al Coordinamento né alla rete (Varese e 
Caronno Pertusella); 3 non hanno specificato il Comune; i restanti 9 Comuni aderiscono già alla 
rete/Coordinamento. 
[ 6 ] Regione Lombardia (Comune fuori provincia) : erano presenti 2 amministratori da Magnago; 2 da 
Inveruno, 1 da Buscate e 1 da Castano Primo (tutti nell’area del Magentino) 
      
 

Tipologia del Partecipante:  
[ 17  ] Amministratore (specificare): erano presenti 4 Sindaci, 3 vice sindaci, 5 assessori, 4 
consiglieri comunali, 1 rappresentante di un gruppo politico (in delega di un consigliere 
comunale).  
[ 3  ]  Altro (specificare): erano presenti 3 membri del direttivo di AND (Presidente, 
Vicepresidente e Consigliere Esperto della materia)  
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Come ha saputo di questo incontro:   
[ 1  ] Sito web AND          
[ 8  ] Email da AND      
[ 9 ] Altro: 4 facevano parte della rete/organizzazione; 2 su indicazione di altri 
amministratori/colleghi; 3 lo hanno appreso durante il convegno del progetto “Get Lucky” 
svoltosi a Magenta qualche settimana prima 
 
 
 

“Il mio Comune ha già adottato i seguenti provvedimenti inerenti il Gioco 
d’azzardo?” (possibili più risposte):         
Si, Regolamento [ 3  ] 
Si, Ordinanza [ 2, più 1 in via di emanazione  ] 
Si, modifica PGT [ 3  ] 
No, nessun atto [ 10  ] 
Altro (specificare)   [  7 ]: 6 hanno dato una sede per l’attivazione dello sportello Gioco 
d’azzardo; 1 ha presentato una mozione consiliare. 
 
 
 

VALUTAZIONE  GENERALE DELL’EVENTO 
 
                                    VALUTAZIONE NOTE 
Gradimento generale 
dell’evento 

INSUFF = 0 SUFFIC=0 BUONO=3 OTTIMO=14 N.R.=1 

 
VALUTAZIONE INTERVENTO DR JARRE 
(minimo = 8; massimo=10; media: 9,47) 

 

 
Il dr Jarre durante i lavori 

 
VALUTAZIONE DELL’ACCOGLIENZA RICEVUTA – ORGANIZZAZIONE/COMUNICAZIONE 
(6 = minimo; 10 = massimo;  9,18 = media) 
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Era possibile annotare commenti liberi. 
Lo hanno fatto 10 partecipanti. 
/ hanno segnalato solo punti di forza; 2 sia punti di forza che di debolezza e 1 ha segnatati anche 
alcune note. 
Di seguito quanto rinvenuto nelle schede. 
 
Punti di forza: 
 

- Informazioni 
- Chiarezza espositiva  e notizie / informazioni utilizzabili per intervenire con efficacia 
- Organizzazione e qualità 
- Sinergia, rete condivisa e continuità 
- Completezza dell’informazione e della legislazione 
- Buona coordinazione dell’evento (ottima preparazione sulla giornata formativa) 
- Chiarezza nell’esposizione 
- Competenza del relatore 
- Focus sugli strumenti normativi a supporto delle amministrazioni 
- Sottolineatura delle difficoltà oggettive e l’importanza di non arrendersi 
 
Complessivamente gli Amministratori presenti hanno apprezzato il workshop per i punti bene 
evidenziati sopra. 

……………………………………………………………………………………………………………… 
 
Punti di debolezza: 
 

- Logistica: posto difficile da trovare 
- E’ molto simile all’ultimo intervento che ho seguito a Morazzone 
- Mancanza di iniziative per informare i giovani sulle conseguenze delle ludopatie (Varese) 
 
Complessivamente i punti di debolezza evidenziati attenevano ad aspetti vari del workshop 
(logistica e contenuti). E’ stato annotato un terzo punto non correlato al workshop e anche da 
approfondire alla luce delle amplissime esperienze di AND nell’area della 
prevenzione/informazione e sensibilizzazione sul disturbo da gioco d0’azzardo anche delle 
fasce giovanili, si pensi al concorso nelle scuole giunto ormai alla sua 4° edizione. 
………………………………………………………………………………………………………………
. 

ULTERIORI COMMENTI E SUGGERIMENTI  LIBERI       
       

- Prevedere una carta elettronica per l’accesso agli apparecchi (Varese). Questo punto è 
stato anche discusso durante il dibattito, mettendo in evidenza la necessità di tutelare i dati 
personali onde evitare che l’industria del gioco d’azzardo non li utilizzi per profilare meglio 
la clientela. 

……………………………………………………………………………………………………. 
 
Il Sindaco Nicola Poliseno ha rilasciato alcune importanti dichiarazioni. Poliseno ha notato: “ci sono 
momenti in cui non si deve e non si può più giocare: il titolo di questo workshop è esemplificativo 
di ciò con cui abbiamo a che fare. Siamo piccoli a combattere poteri forti, ma si può e si deve fare 
sinergia: se un intero territorio fatto da tanti piccoli Comuni adiacenti regolamenta l’azzardo nello 
stesso modo, si eviterà l’emigrazione di chi gioca da un Comune all’altro. Per questa ragione è 
bene discutere con i territori limitrofi per adottare protocolli comuni”.  
Uno spazio potrebbe essere quello dell’organizzazione di azioni sinergiche all’interno del piano di 
zona e della conferenza dei sindaci. Ma anche dove non si riesca a mettersi d’accordo, il buon 
esempio di qualche Comune potrebbe poi stimolare gli altri a prendere coraggio e normare a loro 
volta: ‘se lo hanno fatto loro lo possiamo fare anche noi’.  
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“I giochi d’azzardo e in articolare le slot machine sono arrivati negli esercizi commerciali solo da 
alcuni anni” ha puntualizzato il Sindaco Poliseno “gli esercenti affermano che con qualche 
macchinetta pagano l’affitto mensile. Allora  mi chiedo, prima quando le slot erano illegali come 
facevano?”.  
“Anche la clientela cambia, e spesso i frequentatori di esercizi commerciali con e senza slot non 
sono gli stessi: senza contare la catena di conseguenze anche sul tessuto cittadino che spesso 
vengono lamentate in prossimità dei locali con slot: schiamazzi, abuso di alcol, piccoli fenomeni di 
usura, altre problematiche…. Quando non addirittura spaccate notturne per rubare slot e 
cambiamonete. Insomma, anche per chi lo gestisce questo business può non essere tutto rose e 
fiori”. 
Conclude il Sindaco: “Non ce l’abbiamo con gli esercenti che sono onesti lavoratori. Ma è un dato 
di fatto che quando c’era solo la Lotteria Italia, la gente non si rovinava come si rovina oggi alle 
macchinette”. 
Il dr Jarre ha presentato dati allarmanti.  
Ha stimato che sebbene la raccolta dalle slot sia intorno al 50% del totale (che l’anno scorso era 
88 miliardi di euro) in Italia giocano alle slot “solo” circa un milione, un milione e mezzo di persone; 
e quindi considerato che nel 2015 sono stati spesi oltre 44 miliardi in questo tipo di gioco significa 
che mediamente ogni giocatore di slot investe circa 20.000 euro all’anno e – sempre in media - ne 
perde almeno 5000. Con queste cifre, si potrebbe dire quindi che buona parte dei giocatori di Slot 
e VLT abbia un profilo di gioco “a rischio”, e cioè che perdano più di quanto possano permettersi di 
perdere. Del resto, è ormai noto e scientificamente dimostrato che questi apparecchi sono 
progettati per indurre dipendenza.  
 
 
Che consigli darebbe il dr Jarre agli amministratori dunque? “Certamente di normare la materia a 
livello locale.” “Si può incidere sull’esistente, ad esempio andando a disciplinare gli orari”. 
“Esistono schemi tipo di regolamenti e ordinanze adottate da vari Comuni che non sono stati 
impugnati, oppure addirittura che sono stati legittimati dai TAR e non solo”. Il regolamento del 
Comune di Rivoli ad esempio è uno di questi; venne approvato contro il parere dei tecnici 
comunali, e ha resistito a tutti i ricorsi; ma anche in Regione Lombardia sono numerosissimi i 
Comuni che hanno già una normativa specifica. Se questi atti sono ben scritti, fondati sulla 
protezione della salute pubblica con dati di riferimento, e poggiati sul buon senso difficilmente 
verranno abbattuti. 
A supporto dei Sindaci  lombardi c’è anche la legge regionale 8/13. Indica tra l’altro luoghi sensibili, 
che però i Comuni possono aggiornare a seconda del loro territorio (ad esempio, includendo con 
delibere ad hoc tra i propri luoghi sensibili anche sportelli bancari/postali e bancomat, compro oro, 
ecc.). Un terzo dei presenti amministra già un Comune in cui sono stati adottati provvedimenti 
(Regolamento, Ordinanza, modifiche al PGT, mozioni consiliari) e gli altri si stanno adoperando a 
farlo, anche tramite la giornata di studio di sabato.  
 
Sono state inviate le schede presentate dal dr Jarre a tutti i presenti. 
Inoltre, tali schede andranno a confluire in una documentazione che (assieme alla bozza di 
regolamento e ordinanza predisposta durante il progetto) verrà consegnata a tutti i Comuni 
aderenti.  
 
Un ringraziamento va al Comune di Cassano per la collaborazione per la concessione ad uso 
gratuito della bella ex Chiesa S. Giulio dove il workshop si è svolto; al dr Jarre per la messa a 
disposizione di così tanti dati, competenti e aggiornati, a Roberta Smaniotto presidente di AND per 
il supporto nell’accoglienza agli Amministratori e anche a tutti gli intervenuti. 
Un primo passo per rinforzare una rete di Amministratori pronti a dire: #azzardotivinco! (Hashtag 
che accomuna tutte le azioni dei progetti cui Cassano ha partecipato). 
 
L’estensore del rapporto 
Daniela Capitanucci, 
Varese, 14-7-16 
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